APERTURA

Buonasera, sono Giuseppe De Carlo, 
vi ringrazio per essere qui, 
Prima di entrare nel vivo di questo Convegno, vorrei presentare brevemente i promotori di questo evento:

l’Associazione regionale pugliesi di Milano, 
molto attiva sul territorio milanese e, non solo, come ne è prova questa sera, 
infatti il calendario 2008 ha proposto vari eventi, 
dal prestigioso Premio Ambasciatore di Terre di Puglia, ormai giunto alla terza edizione,  a vari Convegni e incontri organizzati in tutta Italia, alle varie partecipazioni a manifestazioni e incontri televisivi;
e da “il Leuca”, periodico d’informazione, nato esattamente in questa data cinque anni fa, che sopravvive tra le mille difficoltà, cercando di dare il suo contributo alle varie iniziative sul territorio.
Vi presenterò di volta in volta i relatori, anche se sono certo che non siano affatto sconosciuti.

Prima di iniziare sento il dovere di ringraziare il Signor Attilio Caputo, che ci ospita, e per la massima disponibilità ed attenzione, che sempre ha dimostrato verso le varie iniziative propostegli. Egli è, e resterà una pietra miliare per Leuca.
Il Sindaco del Comune di Castrignano del Capo che patrocina l’evento, il prof. Antonio Ferraro, purtroppo per impegni istituzionali non è qui con noi questa sera per cui, contattandomi telefonicamente nelle prime ore pomeridiane, mi ha pregato di esprimervi il suo rammarico per non poter porgervi personalmente i suoi saluti, ed ha confermato la sua grande disponibilità anche per le eventuali successive manifestazioni culturali.
Purtroppo anche il Senatore Rosario Giorgio Costa, che ha accolto di buon grado l’invito a partecipare, per impegni istituzionali non non è qui con noi. Mi ha inviato un Fonogramma che vi leggo:----------------------------
INTRODUZIONE
Nel dicembre scorso, in questa stessa sede, 
è stato presentato il volume dell’Avv. Agostino Picicco, 
“I roghi accesi dal maestro: la cultura e l’azione pastorale nel Vescovo Tonino Bello”. 
L’entusiasmo manifestato e la larga partecipazione, 
ci ha fatto sentire in dovere di continuare il viaggio attraverso la parola di Don Tonino per avvicinarci sempre di più a quello che egli definiva 
“il nostro povero Sud da cui bisogna sradicare l’acquiescente passività con l’indispensabile contributo di ciascuno di noi”, da qui 
il progetto del CONVEGNO “A Sud L’orizzonte si è schiarito”, oggi divenuto tangibile.
I relatori presenti, ci accompagneranno in questo viaggio nella realtà meridionale, seguendo le orme di Don Tonino Bello, per approfondire un tema cosi attuale e cosi vicino ad ognuno di noi.
INTERVENTI
Invito Don Giuseppe Martella, Parroco della Parrocchia “Cristo Re” a prendere la parola.
……………………………………………………………………………

Passo la parola al Prof. Donato Valli, Presidente della Fondazione Don Tonino Bello di Alessano
……………………………………………………………………………..

La professoressa Maria Luisa DE NATALE, Pro rettore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, per urgenti impegni di lavoro non è qui con noi, ella ci ha inviato un biglietto nel quale scrive:--------------------

MOSTRA D’ARTE
Prima di procedere con gli altri relatori, vorrei attirare la vostra attenzione, verso le splendide opere d’arte, di nove grandi maestri, nostri conterranei, che non sono avulse dal tema del convegno. 
ANTERI, CARBONE, CESARI, CODAZZO, CONGEDO, DISO, NANDE, SERGI, STANCA.
Quale, se non il giorno, in cui si parla di cultura e di meridione, è quello più adatto a presentare la loro arte.
Si parla spesso di Salento, purtroppo, come sinonimo di sagre, pizzica e vino negramaro. Indubbiamente sono parole, che vivono in questa terra, ma credo che non la possano caratterizzare in modo esclusivo, in quanto il Salento non è solo tradizione ma è anche sede di cultura e di valori forti.
Vorrei davvero che da questa sera si inizi a parlare, e concedetemi il termine, di “SALENTISMO”, inteso come una cultura che, partendo dagli estremi confini dell’Italia possa irradiare la penisola, riportando alla luce ciò che l’uomo, affannato dal ritmo frenetico della vita, ha dimenticato, cercando di recuperare in questo modo i vecchi valori.
I nostri artisti, ai quali rivolgo un sentito grazie per aver accolto il mio invito, lasceranno per noi le loro opere fino al 31 agosto.

È difficile descrivere in poche parole e in cosi poco tempo la loro storia e la loro arte, certo è che, soffermandosi di fronte alle loro opere, ci si sente avvolti dal loro messaggio, forse lo stesso che Don Tonino Bello ci ha lasciato:

l’esigenza di un occhio critico della vita, 
l’esprimere il proprio pensiero sempre, 
la consapevolezza che colui che non ha radici, non ha identità.
Il punto di partenza per entrambi è il Salento, estremo lembo d’Italia, territorio di Confine che già per questo prepara una condizione esistenziale di apertura agli altri.

RELATORI
Do ora il microfono all’Avv. Agostino Picicco, coordinatore delle presidenze dell’Università Cattolica di Milano

……………..……………………………………………………………….

passo ora la parola al dott. Luigi Russo, Direttore Responsabile di “Paese Nostro”

…………………………………………………………………………….

Ora la parola al Dottor Renato BRUCOLI, direttore “ Ed. INSIEME”, casa editrice di molte pubblicazioni su e di Don Tonino.
………………………………………………………………………………
ed ora la parola al Professor Francesco LENOCI, vice presidente dell’associazione regionale pugliesi di Milano.
……………………………………………………………………………
Ora chiedo non solo l’intervento, ma anche le Sue conclusioni su quanto abbiamo ascoltato a Padre Antonio Corrado Morciano, psicologo e psicoterapeuta, leuchese Doc

……………………………………………………………………………
RINGRAZIAMENTI
Non occorre aggiungere altre parole, a quelle che abbiamo già ascoltato.

Ringraziamo tutti coloro che sono intervenuti e tutti i presenti. 
Ringraziamo il Comune di Castrignano del Capo per il patrocinio concesso
e tutti coloro che hanno permesso di realizzare questo evento.

All’uscita potete trovare dei volumi su Don Tonino editi da “ED INSIEME”. 
Buonasera a tutti

Dott. Giuseppe DE CARLO
